ALFA s.r.l.
……………………

NOTA INTEGRATIVA

al bilancio chiuso al 31.12.1999

Signori Soci,

il progetto di bilancio al ……………………., che viene sottoposto al Vostro esame per l’approvazione, evidenzia un utile di £ ……………contro una perdita di £ …………… dell’esercizio precedente.

Prima di passare all’analisi del bilancio, facciamo presente:

· che, ricorrendone i presupposti di legge, il presente bilancio è stato redatto in forma abbreviata ai sensi dell’art. 2435 bis del codice civile;

· che, in conseguenza di quanto sopra, siamo esonerati dal redigere la relazione sulla gestione, in quanto nella presente nota integrativa vengono fornite le informazioni previste dai numeri 3 e 4 dell’art. 2428 codice civile. In particolare:

- la società non possiede azioni proprie, né azioni o quote di società controllanti;

- la società non ha effettuato alcuna operazione su azioni o quote di società controllanti.

Fatti di rilievo verificatisi durante l’esercizio

Durante l’anno 1999 c’è stato un discreto aumento sia del volume d’affari, salito rispetto al 1998 di Lmilioni ……., sia del totale delle merci acquistate, salito rispetto all’anno precedente di Lmilioni ……...

Non ci sono stati eventi particolari, comunque è da segnalare un risultato pre-imposte di Lmilioni ….., di circa …. milioni superiore all’esercizio precedente.

Criteri di formazione

Il presente bilancio è conforme al dettato degli articoli 2423 e seguenti del codice civile, come risulta dalla presente nota integrativa, redatta ai sensi degli articoli 2427 e 2435 terzo comma del codice civile, che costituisce, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2423, parte integrante del bilancio di esercizio.

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello Stato (art. 2427 n. 1 c.c.).

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio non si discostano dai medesimi utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio, in particolare nelle valutazioni e nella continuità dei medesimi principi.

La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi a criteri di generale prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell’attività.

In particolare, i criteri di valutazione adottati nella formazione del bilancio sono stati i seguenti.

Immobilizzazioni immateriali
Sono iscritte per un valore pari  al prezzo di costo,  ridotto delle quote di ammortamento maturate alla fine dell’esercizio. Esse sono rappresentate dai costi di manutenzione eccedenti il 5%, particolarmente elevati in considerazione della vetustà in particolare del parco automezzi.

Immobilizzazioni materiali
Sono iscritte per un valore pari al prezzo di costo, ridotto delle quote di ammortamento maturate alla fine dell’esercizio.

Crediti
Sono esposti al loro valore di presunto realizzo, che, nel nostro caso, corrisponde al loro valore nominale.

Debiti
Sono rilevati al loro valore nominale.

Disponibilità liquide
Sono iscritte per il loro effettivo importo.

Ratei e risconti
Sono iscritti in base al criterio dell’effettiva competenza temporale. 

Rimanenze magazzino
Sono iscritte al minore tra il costo di acquisto ed il valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato.

Fondo T.F.R.
Rappresenta l’effettivo debito maturato verso il personale dipendente in conformità di legge e dei contratti di lavoro vigenti.

Ricavi e costi
Sono iscritti secondo il principio di competenza economica.

Ammortamenti
Gli ammortamenti sono stati calcolati in base alla residua possibilità di utilizzazione di ogni cespite, nei limiti di quelli previsti dal D.M.  31.12.1988.

Imposte sul reddito
Le imposte correnti sono normalmente calcolate come debito verso l’Erario, secondo le aliquote e le norme vigenti. Nel presente esercizio non gravano imposte, essendosi il bilancio chiuso in perdita, anche dal punto di vista fiscale.

Crediti e debiti espressi originariamente

in valuta estera
Non esistono partite di tale natura.

Variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell’attivo e del passivo (Art. 2426 n. 4 c.c.)

Nel corso dell’esercizio si sono verificate delle variazioni nelle voci dell’attivo e del passivo. Per un quadro d’insieme di tutte le variazioni positive e negative, rimandiamo alla lettura della situazione patrimoniale, nella quale i valori dell’esercizio corrente sono posti a raffronto con quelli dell’esercizio precedente.

Le variazioni di maggior rilievo da segnalare sono le seguenti:

· le immobilizzazioni immateriali, al netto di ammortamenti, sono passate da …………..a …………………….;

· le immobilizzazioni materiali, al netto di ammortamenti, passano da ……….. a …………..;

· le rimanenze di merci passano da ……………………. a …………………….;

· i crediti verso clienti passano da ……………………. a …………………….;

· i crediti verso altri passano da ……………………. a …………………….;

· i debiti verso banche passano da ……………………. a …………………….;

· i debiti verso fornitori passano da ……………………. a …………………….;

Utilizzazioni ed accantonamenti per i fondi e per il trattamento di fine rapporto (art. 2426 n. 4 c.c.)

I) Fondi di riserva

Si precisa che il patrimonio netto, oltre al capitale sociale, è composto dalle seguenti poste:

Fondo
Saldo iniziale
Incremento
Decremento
Saldo finale

Fondo ris. legale





Fondo ris. straord.





Totali





III) Fondo trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Fondo
Saldo iniziale
Incremento
Decremento
Saldo finale

Fondo T.F.R.





Elenco delle partecipazioni possedute in imprese controllate e collegate (art. 2427 n. 5 c.c.)

La nostra società non possiede partecipazioni di nessun genere. 

Ammontare globale dei debiti e dei crediti di durata residua superiore a cinque anni e dei debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali (art. 2427 n. 6 c.c.)

Dalle risultanze del bilancio è possibile ricavare la suddivisione dei crediti e dei debiti a breve termine, e cioé entro l’anno, e di quelli con scadenza più lontana nel tempo. Non esistono però né crediti né debiti di durata residua superiore a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Ammontare degli oneri finanziari imputati nell’esercizio ai valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale (art. 2427 n. 8 c.c.)

Non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell’attivo dello stato patrimoniale.

Proventi da partecipazioni diversi dai dividendi (art. 2427 n. 11 c.c.)

Non è stato conseguito alcun provento di tale natura.

Azioni di godimento, obbligazioni convertibili in azioni e titoli o valori simili emessi dalla società (art. 2427 n. 18 c.c.)

La società non possiede né ha compiuto alcuna operazione su titoli di tale natura.

Rivalutazioni delle immobilizzazioni alla fine dell’esercizio (art. 10 legge n. 72/83)

Su nessuno dei cespiti tuttora in bilancio sono state eseguite in passato rivalutazioni monetarie e/o deroghe ai criteri di valutazione civilistica.

Collegio Sindacale

Si dichiara che la società, nell’esercizio a cui si riferisce il bilancio, non ha avuto collegio sindacale, non avendone l’obbligo né per statuto né per legge.

Risultato dell’esercizio

Per quanto riguarda l’utile di esercizio di £ ……………………., si propone di imputarlo per intero al fondo riserva straordinaria.

Approvazione del bilancio

Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, Vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al 31.12……., nonché la proposta relativa al risultato dell’esercizio sopra indicata.

Conclusioni

Si conclude la presente nota integrativa assicurando che le risultanze del bilancio corrispondono ai saldi delle scritture contabili tenute in ottemperanza alle norme vigenti e che il presente bilancio  è conforme alla legge e rappresenta con chiarezza e in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società nonché il risultato economico dell’esercizio.

L’ AMMINISTRATORE

(…………………….)
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